6 maggio 2007

5a domenica di Pasqua - Anno C

Sussidio domenicale per i catechisti
Prima Lettura  - At 14,21-27
Salmo Responsoriale – Sal 144
Seconda Lettura  - Ap 21,1-5
Vangelo – Gv 13,31-33.34-35
Contesto
Il brano del Vangelo che leggiamo questa domenica è tratto dal Vangelo di Giovanni e fa parte del brano dedicato all’ultima cena che il Signore consuma con i suoi discepoli. 
Giovanni è l’unico evangelista che non racconta dell’istituzione dell’Eucarestia ma narra dell’ultima cena dove avvengono, fra gli altri episodi tre eventi particolarmente significativi: la lavanda dei piedi, Gesù offre il boccone a Giuda (che sarà il suo traditore, il Signore pur consapevole della nostra capacità di abbandonarlo ugualmente ci offre l’Eucarestia) ed un lungo discorso ai discepoli.
Il brano che la liturgia oggi propone non è completo; viene omesso il versetto 33 “Figlioli, ancora per poco sono con voi; voi mi cercherete, ma come ho già detto ai Giudei, lo dico ora anche a voi: dove vado io voi non potete venire” probabilmente perché apre il discorso su altre tematiche…
Questo brano considerato e proclamato in questa domenica nel Vangelo segue al gesto di Gesù che ha annunciato il tradimento e dato il boccone a Giuda, che reagisce con la fuga ed alle lapidarie (e tremende) parole con cui l’Evangelista conclude il capitolo precedente “Preso il boccone , egli (Giuda) subito uscì. Ed era notte.”(Giovanni 13, 30)


I temi  del Vangelo proposto oggi 
Primo tema 
“Quand'egli fu uscito, Gesù disse: “Ora il Figlio dell'uomo è stato glorificato, e anche Dio è stato glorificato in lui. Se Dio è stato glorificato in lui, anche Dio lo glorificherà da parte sua e lo glorificherà subito”” (Giovanni 14, 31-32).
Il tema della gloria, è così ricorrente nel Vangelo di Giovanni che spesso la seconda parte di questo Vangelo viene indicata come il “Vangelo della gloria”: il compimento della Gloria di Gesù (e di Dio ) è la croce . 
Come non pensare a Giovanni 12,23-32 “Gesù rispose: «È giunta l'ora che sia glorificato il Figlio dell'uomo. In verità, in verità vi dico: se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo mondo la conserverà per la vita eterna. Se uno mi vuol servire mi segua, e dove sono io, là sarà anche il mio servo. Se uno mi serve, il Padre lo onorerà. Ora l'anima mia è turbata; e che devo dire? Padre, salvami da quest'ora? Ma per questo sono giunto a quest'ora! Padre, glorifica il tuo nome». Venne allora una voce dal cielo: «L'ho glorificato e di nuovo lo glorificherò!». 
La folla che era presente e aveva udito diceva che era stato un tuono. Altri dicevano: «Un angelo gli ha parlato». Rispose Gesù: «Questa voce non è venuta per me, ma per voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il principe di questo mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò elevato da terra, attirerò tutti a me”
Attraverso la croce si manifesta la Gloria di Dio, ma anche il suo amore, che immola come agnello il suo Figlio diletto per la Redenzione di tutti una volta per sempre. E’ legame di amore eterno. E questo introduce al secondo tema: il tema dell’amore in situazione potremo dire con termine matematico “transitiva”: Dio ci ha amati, suo Figlio, nostro Signore ci ama, fino al dono della vita, noi dobbiamo amarci in virtù di un vincolo che ci lega gli uni con gli altri.

Secondo tema
Il tema dell’amore reciproco.“Figlioli, ancora per poco sono con voi. Vi dò un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri”. (Giovanni 13, 34-35)
Questa è la differenza dei cristiani rispetto agli altri: il loro amore non è solo per i loro cari, ma sanno amare di un altro tipo di amore, un amore che è gratuità, che è carità reciproca, che è capacità di perdono, che è amore vero e non superficiale. Amore nel nome di Cristo, che è di coloro che sono consanguinei per il Sangue effuso…. Amore cristiano che come dicevamo trova la sua origine nella Croce.


Spunti di lavoro con i bambini
Il tema della Gloria sembra un tema troppo complesso, per cui scegliamo di lavorare sull’amore reciproco.
Intanto potremo sottolineare con i ragazzi che l’amore non è un concetto astratto ma qualche cosa che viviamo nel cuore e che si manifesta con gesti concreti.
Potremo riflettere anche che per dare amore agli altri è necessario essere capaci di amare se stessi (cosa che spesso negli adolescenti non è …ovverosia accettarsi per quello che si è, essendo tuttavia disposti a cambiare….). 
Poi potremo parlare del fatto che il tipo di amore di cui si sta parlando non è l’amore per i proprio cari ma l’amore nei posti e con le persone con cui il Signore ci chiama a vivere: esempio compagni di catechismo, compagni di scuola, comitiva di amici, educatori, insegnanti, compagni scout e di attività sportive e quant’altro…. e che questo amore può e deve concretizzarsi in gesti concreti e precisi.
Ad esempio si potrebbe a questo punto distribuire qualche semplice domanda ai ragazzi (ne proponiamo alcune), lasciando il tempo di rispondere in forma scritta (noi proponiamo singolarmente ma si può operare anche in gruppi).

 
	Domande proposte
 
	Risposte 

	A scuola aiuti i compagni in difficoltà? Se si racconta come…se no perché non lo fai?
	 

	Spesso nelle classi ci sono ragazzi stranieri: ci sono nella tua classe? Come agisci con loro?
	 

	Nel tuo gruppo di catechismo sei amico con tutti? Ti sforzi di andare verso le persone più sole?
	 

	Quando un altro viene emarginato da un gruppo qual è il tuo sentire? Lo emargini anche tu? Vedi e taci? Vedi e commenti con gli amici/amiche? Ne prendi le difese?
	 

	Ma secondo te perché Gesù ci dice di “amarci gli uni  gli altri”?
	 

	Cosa c’entra l’amore con la Croce?
	 
 


Poi riunire i ragazzi fare scegliere a loro uno o due dei temi proposti (ma sarà importante che abbiano riflettuto su tutto …) e fare una condivisione guidata chiaramente dall’educatore

Immagine 
Come immagine proponiamo il bellissimo quadro dell'”Adorazione dell'Agnello mistico” dei fratelli van Eyck 1432. Riflettendo coi ragazzi che l’agnello si immola per amore e per tutti [image: image1.jpg]


(fare notare i particolari: l’Agnello, il sangue che zampilla dall’Agnello raccolto nel calice, gli angeli in adorazione con l’acqua che sgorga dal Tempio-Altare su cui poggia l’Agnello….)
La luce che irrompe nella scena ed illumina tutto e tutti: richiama l’ Apocalisse, dove luce della Città Santa è l’Agnello 

Noi possiamo amarci perché Lui ci ha amati per primo…..."Vi dò un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri; come io vi ho amato, così amatevi anche voi gli uni gli altri"

Segno
Fare scrivere su un biglietto che verrà conservato dall’educatore ad ogni ragazzo un impegno di amore gratuito e concreto verso qualcuno che incontrano in uno dei gruppi di persone che frequentano.


Preghiera
È bello cantare il tuo amore 

È bello cantare il tuo amore, 
è bello lodare il tuo nome, 
è bello cantare il tuo amore, 
è bello lodarti, Signore, 
è bello cantare a te! 

Tu che sei l'amore infinito 
che neppure il cielo può contenere, 
ti sei fatto uomo, 
tu sei venuto qui 
ad abitare in mezzo a noi, allora... 

Tu che conti tutte le stelle 
e le chiami ad una ad una per nome, 
da mille sentieri 
ci hai radunati qui, 
ci hai chiamati figli tuoi, allora... 

